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“Betania
profezia del profumo della Pasqua”



134

LITURGIA DEL LUNEDÌ O MARTEDÌ SANTO

134

Questa proposta di preghiera potrà essere vissuta in qualsiasi giorno della 
Quaresima. Suggeriamo, tuttavia, di viverla in prossimità della Settimana Santa o 
della stessa (lunedì o martedì santo), così da evidenziare ancora meglio ciò che 
l’evento pasquale ha generato nella vita del mondo e degli uomini. L’elemento 
dell’Olio, sempre presente lungo la storia di salvezza, “cantato dal Profeta Davide”, 
“nutrimento e sollievo del corpo”, venga preparato e collocato in una ampolla di 
vetro trasparente. Venga preparato, in un piccolo vasetto, l’essenza del nardo o del 
bergamotto o altri estratti profumati, che in seguito, durante la preghiera, saranno 
aggiunti all’olio. Venga predisposto un incensiere o un trespolo su cui collocare 
un braciere per l’offerto del profumo dell’incenso. L’Altare o mensa sia spoglio da 
tovaglie o candelieri, pronto per essere unto. Il colore dei paramenti liturgici sia 
quello del tempo quaresimale, il viola.

C. 	 Nel nome del Padre, 

T.	 Amen.

C. 	 Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
	 che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo.

T.	 In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo
	 per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità. 

C. 	 Carissimi,
il cammino della nostra comunità
giunge quest’oggi a Betania,
tappa ultima e passaggio necessario
per Gesù e i suoi discepoli,
prima dei giorni della Pasqua.

Pochi chilometri 
dividono Betania da Gerusalemme!

Le sue case già si intravedono.
Il Tempio, i palazzi del potere,
le sue mura con le torri,
i preparativi per la Pasqua ormai vicina.
Tutta la Città è in frenetico fermento.

Gesù, dall’alto del Monte degli Ulivi,
guarda la Città che “uccide i profeti 
e lapida quelli che le sono inviati” e dice:
“quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli, 
come una chioccia i suoi pulcini sotto le ali, 
e voi non avete voluto!”. (Lc 13,31-35)
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Erode, cerca Gesù per ucciderlo,
presto l’incontro da sempre cercato,
ora è prossimo a realizzarsi.

Per Gesù c’è ancora tempo per vivere una sosta,
c’è ancora tempo per gioire dell’amicizia e dell’accoglienza 
di Lazzaro, Marta e Maria,
prima di “proseguire il cammino”,
perché “non è possibile che un profeta muoia fuori di Gerusalemme”. 

Gesù visita la “casa della povertà”, 
per condividere, con gli amici che ama e da cui è amato,
alcuni ultimi momenti di intimità feriale,
anticipo del frutto nuovo della nuova vite.

Qui, Gesù sperimenta 
non la superficialità dell’accoglienza del fariseo Simone (Lc 7,39s)

o la puzza del lebbroso Simone (Mc 14,3)

e neppure il lezzo del morte e il pianto per l’amico che non c’era più,
ma il profumo dell’amore, della vita e della nuzialità;
il profumo del pane e dell’olio della convivialità;
della bellezza dei gesti di servizio e cura.

Ora la casa si riempie di profumo.
Il profumo dell’unguento di Betania,
assai prezioso per essere sprecato,
farà dire al santo vescovo di Ippona, Agostino, che:
«la misura dell’amore è di amare senza misura».

Viviamo la liturgia del “profumo di Betania”,
affinché anche noi possiamo essere 
profumo d’amore 
effuso con totalità e gratuità,
sull’esempio di Gesù maestro
nei solchi della nostra attraversata
da venti di guerra e gesti di indifferenza.

Seduti

	 IN ASCOLTO

L. 	 [Sei giorni] prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava 
Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. E qui gli fecero una 
cena Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali. (Gv 12,1-2)



136136

Pausa di silenzio

C. 	 Il Signore, tuo Dio, 
	 conserverà per te l’alleanza
	 e la bontà che ha giurato ai tuoi padri (Dt 7,12). 

T.	 Ecco, com’è bello e com’è dolce a
	 che i fratelli vivano insieme! (Sl 132)

C. 	 Egli ti amerà, ti benedirà, ti moltiplicherà (Dt 7,13). 

T.	 È come olio prezioso versato sul capo,
	 che scende sulla barba, la barba di Aronne, 
	 che scende sull’orlo della sua veste. (Sl 132)

C. 	 Benedirà il frutto del tuo seno e il frutto del tuo suolo: 
	 il tuo frumento, il tuo mosto e il tuo olio (Dt 7,13)

T.	 È come la rugiada dell’Ermon,
	 che scende sui monti di Sion. (Sl 132) 

C. 	 Tu sarai benedetto più di tutti i popoli (Dt 7,14)

T.	 Perché là il Signore manda la benedizione, 
	 la vita per sempre. (Sl 132)

	 Canto 

Durante il canto, vengono portati in assemblea l’ampolla contenente l’olio e il 
vasetto con il profumo. Giunti in prossimità del presbiterio, l’ampolla dell’olio è 
collocata su una colonna, mentre il profumo viene unito all’olio e mescolato. Il 
luogo è ornato da fiori o da piante.

L.	 Maria allora, presa una libbra di olio profumato di vero nardo, assai 
prezioso, cosparse i piedi di Gesù e li asciugò con i suoi capelli, e 
tutta la casa si riempì del profumo dell’unguento. (Gv 11,3)

La lettura del commento può essere accompagnata da un sottofondo musicale.

L.	 Durante la cena, Maria unge i piedi di Gesù con una libbra di profumo di 
puro nardo, corrispondente a 327 grammi, quasi mezzo chilo! Il nardo 
era un profumo costosissimo, valutato da Giuda in trecento denari, 
corrispondenti quasi alla paga annuale di un bracciante agricolo. Maria 
non parla durante tutto l’episodio. Il suo gesto da solo è già molto 
eloquente. Nell’ungere i piedi di Gesù, Maria si fa sua serva, anzi sua 
sposa; anche Gesù si presenterà come lo Sposo ripetendo lo stesso 
gesto verso la comunità dei discepoli nell’ultima cena. 
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	 Con questo gesto Maria è come se volesse dire a Gesù: «Non sei solo 
nella tua passione, io sono con te come discepola e come spirituale 
sposa e ti onoro come Dio». Poi Maria fa un gesto scandaloso: 
«cosparse i piedi di Gesù e li asciugò con i suoi capelli». In Oriente 
le donne non possono mai andare con i capelli sciolti, solo il marito 
può vedere i capelli della sua donna. Quindi Maria di Betania, per 
asciugare con i capelli i piedi di Gesù, si è tolta il velo, si è sciolta i 
capelli nel gesto tipico della sposa davanti allo sposo. Il gesto di Maria 
è un atto di consacrazione nuziale, un gesto nuziale di intimità. Maria 
non asciuga i piedi dalle lacrime, come la prostituta di Lc 7 in casa 
di Simone il fariseo; Maria qui asciuga i piedi di Gesù dall’unguento 
sovrabbondante che ne fluisce. Lo stesso unguento perciò profuma i 
piedi dello Sposo e il capo della Sposa.

	 Nel Cantico dei Cantici 7,6 leggiamo: «Un re è stato preso dalle tue 
trecce». Il Signore è conquistato e dice: «Tu mi hai rapito il cuore, 
sorella mia, sposa; tu mi hai rapito il cuore con un solo tuo sguardo, 
con una perla sola della tua collana! Quanto sono soavi le tue carezze, 
sorella mia, sposa, quanto più deliziose del vino le tue carezze. L’odore 
dei tuoi profumi sorpassa tutti gli aromi» (Ct 4,9-10). Siamo davvero 
in un clima di profonda spirituale nuzialità, che celebra il dono e la 
bellezza della vita.

	 (da MARIA DI BETANIA nella casa... il profumo • Lectio biblica su Gv 12,1-11 al 
Convegno internazionale delle Figlie del Divino Zelo Roma, 22 ottobre 2012 • 
Mons. Mario Russotto, Vescovo di Caltanissetta)

	 Segue una breve meditazione

	 Subito dopo ha inizio, da parte di colui che presiede, l’unzione della mensa con l’olio 
misto a profumo. Al termine, l’unzione prosegue ungendo la fronte dei presenti. In 
tal modo, la fragranza del profumo si spande fra tutti i presenti, simbolo dell’amore 
che si estende a tutti.

	 Prima di dare inizio all’unzione della mensa, luogo da dove ogni giorno si spande 
il “profumo di Cristo”, “Pane vivo disceso dal cielo”, colui che presiede dice:

Olio, che risani le ferite e ridoni vita	 noi ti cantiamo
Olio, che alimenti le lampade della fede	 noi ti cantiamo
Olio, che mantieni accesa la speranza dei cuori	 noi ti cantiamo

Olio, che scendi sulla veste di Aronne	 noi ti cantiamo
Olio, che raccogli i figli intono alla mensa	 noi ti cantiamo
Olio, che consacri re e profeti	 noi ti cantiamo
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Olio, che fai brillare i volti	 noi ti cantiamo
Olio, ricchezza di chi è povero	 noi ti cantiamo
Olio, frutto prezioso dell’ulivo	 noi ti cantiamo

Olio, forza nella debolezza e infermità	 noi ti cantiamo
Olio, che liberi l’uomo dal male	 noi ti cantiamo
Olio, che fai splendere di santità i tuoi amici	 noi ti cantiamo

	 Ha inizio l’unzione della Mensa. 

	 Subito dopo, i fedeli si accostano al ministro per ricevere l’unzione della fronte, così 

da diffonderne il profumo “in tutta la casa”. Questi due momenti, uno conseguenziale 

all’altro, sono accompagnati dal canto di tutta la comunità.

	 Canto 
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Olio che consacra   
olio che profuma
olio che risana 
le ferite che illumina

Il tuo olio santifica, 
Spirito di Dio; 
con la tua fiamma 
consacrami.

Tu sapienza degli umili, 
Spirito di Dio, 
sul tuo cammino 
conducimi. R.

Fa di me un’immagine, 
Spirito di Dio, 
del tuo amore 
che libera.

Tu speranza degli umili 
Spirito di Dio, 
rocca invincibile, 
proteggimi. R.

Senza te sono fragile; 
Spirito di Dio, 
la tua forza 
infondimi.

Le ferite risanami, 
Spirito di Dio, 
tu guarigione 
dell’anima. R.

Tu mistero insondabile, 
Spirito di Dio, 
i tuoi segreti 
rivelami.

La tua voce mi abita, 
Spirito di Dio, 
quando t’invoco, 
rispondimi. R.

Il tuo olio è un balsamo, 
Spirito di Dio, 
consolatore, 
guariscimi.
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Fa’ di noi un popolo, 
Spirito di Dio, 
nel tuo amore 
uniscici. R.

	 INCENSAZIONE

Sull’altare viene collocato un braciere per far ardere dell’incenso. 
Colui che presiede pone l’incenso dicendo:

Salga a te, Signore,
l’incenso della nostra preghiera;
come il profumo
riempie questo tempio,
così la tua Chiesa spanda nel mondo
la soave fragranza di Cristo.

	 Canto 

Sull’Altare della Croce

	 INTERCESSIONE 

C. 	 Tu sei degno, Signore e Dio nostro 
	 di ricevere gloria, onore e potenza.

T.	 Lode a te, amico degli uomini

L.	 Signore, tu hai bussato alla porta dei tuoi amici,
ti sei seduto alla loro tavola,
hai trovato affetto e riposo nella loro ospitalità.

T.	 Lode a te, amico degli uomini

L.	 Alla morte di Lazzaro ti sei commosso fino al pianto,
hai mostrato quanto ti fosse caro il tuo amico,
hai rivelato che nessuno poteva rapirlo dalla tua mano.

T.	 Lode a te, amico degli uomini

L.	 Tu che hai gradito il premuroso servizio di Marta,
rendici capaci di servirti in chi è nostro ospite.

T.	 Lode a te, amico degli uomini
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L.	 Tu che hai privilegiato l’ascolto attento di Maria,
aiutaci ad anteporre a tutto l’ascolto della tua parola.

T.	 Lode a te, amico degli uomini

L.	 Tu che hai provato amore per Lazzaro,
donaci di vivere in trasparenza ogni nostra amicizia.

T.	 Lode a te, amico degli uomini

L.	 Tu che hai voluto chiamarci amici e per gli amici hai dato la vita,
accoglici in te oggi, e dopo la morte nella tua dimora.

T.	 Lode a te, amico degli uomini

Segue la preghiera del Signore

	 PADRE NOSTRO

	 ORAZIONE 

C. 	 Signore nostro Dio,
nella casa di Betania
hai fatto gustare a tuo Figlio Gesù
l’amicizia di Lazzaro,
l’ospitale accoglienza di Marta
e l’adorante silenzio dell’ascolto di Maria:
concedi anche a noi di condividere con te i nostri affetti,
di servire con amore i nostri fratelli,
di contemplare sempre la tua parola
e in questo modo diffondere 
il tuo buon profumo nella nostra quotidianità.
Per Cristo nostro Signore.

T.	 Amen.

Colui che presiede benedice l’assemblea e la congeda.

	 Canto 
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